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PARTE TERZA 


CONCORSI E AVVISI 


ENTE PER LO SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA - ESA 


UDINE 


Regolamento per la concessione di agevolazioni 
nel caso di trasmissione d’impresa 


Art. 1 


Tipologia di intervento 


1. Il presente Regolamento ha come scopo primario 
quello di favorire la continuità delle imprese artigiane 
(in particolare quelle familiari), incentivandone la suc- 
cessione con una serie di strumenti e di agevolazioni 
forniti dall’ESA a supporto degli «attori» del processo 
successorio. 


Art. 2 
Definizioni 
1. Ai fini del presente intervento si definiscono: 


a) «cedente»: l’impresa originaria il cui titolare o 1 cui 
soci si dichiari/no disponibile/i a cedere la propria 
impresa attraverso un progetto di successione; 


b) «successore»: il soggetto o i soggetti disponibile/i a 
diventare nuovo/i imprenditore/i acquisendo l’im- 
presa del cedente attraverso un progetto di succes- 
sione. Tali soggetti devono avere, alla data di pre- 
sentazione della domanda di «Bonus» di cui al suc- 
cessivo articolo 5 età, in anni compiuti, compresa tra 
18 e 35 anni e rientrare in una delle seguenti catego- 
rie: 


1) essere legato/i al titolare o ad uno dei soci del 
«cedente» da un rapporto di parentela entro il 
terzo grado o di affinità entro il secondo grado; 


2) lavorare presso l’impresa «cedente» in qualità 
di collaboratore/i familiare/i, legato/i al titolare 
o ad uno dei soci da un rapporto di parentela 
entro il terzo grado o di affinità entro il secon- 
do grado; 


3) essere alle dipendenze del «cedente» da almeno 
2 anni. 


c) «nuova impresa»: l’impresa della quale è titolare il 
«successore»; nel caso di pluralità di soci la nuova 
impresa dovrà essere costituita in una delle forme 
societarie previste per le imprese artigiane; 


d) «progetto di successione»: il complesso dei docu- 
menti denominati «strumenti» di valutazione del pia- 
no di successione, da cui emerge quali sono le atti- 
vità di formazione e di consulenza, gli investimenti 
e le modalità previsti per il passaggio dell’impresa 
dal soggetto cedente al successore. 


2. Il progetto di successione è costituito dai seguenti 
strumenti: 


— piano di formazione continua del successore, 
— piano di delega delle competenze imprenditoriali, 


presentati dal «cedente» e sottoscritti dal «successo- 
re», riferiti alla prima fase del processo di successione, 
come descritta alla lettera a) dell’articolo 3, comma 2; 


— piano di analisi dell’azienda, 
— piano di sviluppo aziendale, 


presentati dal «successore» e riferiti alla seconda 
fase del processo di successione, come descritta alla let- 
tera b) dell’articolo 3, comma 2. 


3. Le tracce relative ai contenuti degli strumenti pre- 
visti al comma precedente costituiscono gli allegati nn. 
1,2,3e 4 al presente Regolamento; 1 piani dovranno es- 
sere compilati secondo i modelli predisposti disponibili 
presso l’ESA. 


Art. 3 


Contenuti dell’intervento 


1. L’intervento prevede due tipi di agevolazioni in 
conto capitale, da erogarsi distintamente al «cedente» ed 
al «successore», in tempi diversi, sulla base di un «pro- 
getto di successione», che rappresenta il punto di colle- 
gamento fra le due agevolazioni. 


2. Nel processo di successione si distinguono due 
fasi: 

a) una prima fase nel corso della quale, il «cedente» si 
impegna alla formazione del «successore» ed alla 
progressiva delega allo stesso delle responsabilità 
imprenditoriali; 

b) una seconda fase nel corso della quale il «successo- 
re», acquisita l’azienda e divenutone titolare, proce- 
de all’analisi della situazione aziendale ed all’attua- 
zione del piano di sviluppo aziendale all’uopo predi- 
sposto. 


Art. 4 
Tipologia di agevolazioni 


1. Sono previste due tipologie di intervento: 
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1) un contributo forfettario in conto capitale denomina- 
to «Bonus», relativo alla prima fase del processo di 
successione, di cui al precedente articolo 3, comma 
2, lettera a); 


2) un contributo in conto capitale denominato «Contri- 
buto di avviamento» relativo alla seconda fase del 
processo di successione di cui al precedente articolo 
3, comma 2, lettera b). 


Art. 5 


Bonus 


1. Destinatarie del «Bonus» sono le imprese artigia- 
ne, purché iscritte da almeno 5 anni agli Albi delle Im- 
prese Artigiane tenuti dalle Camere di Commercio indu- 
stria, artigianato e agricoltura del Friuli-Venezia Giulia, 
1 cui titolari si impegnino a sottoscrivere un «progetto di 
successione» imprenditoriale ed a cedere al «successo- 
re» l’impresa al termine della prima fase del progetto, 
come definita al precedente articolo 3, comma 2, lettera 
a). 

2. Sono escluse dal «Bonus» le imprese artigiane co- 
stituite in forma cooperativa e le imprese iscritte nella 
separata sezione degli Albi delle Imprese Artigiane 
(consorzi, società consortili). 


3. La misura del «Bonus» è fissata in lire 10 mi- 
lioni. Il «Bonus» rientra nel regime di aiuti comunitari 
definiti «de minimis» che regola il cumulo degli aiuti 
pubblici in conto capitale ottenibili dalle piccole e me- 
die imprese. 


4. Il «Bonus» è concesso forfettariamente a fronte 
delle spese sostenute dal «cedente» per l’attività di for- 
mazione del «successore» svolta sia direttamente che 
mediante consulenti esterni e/o attività di formazione 
mediante corsi, stages, ecc. organizzati da terzi. 


S. L'attività formativa, comunque realizzata, non 
deve essere inferiore alle 50 ore. 


6. La domanda di «Bonus», in bollo, va presentata 
all’ESA secondo lo schema allegato 5, sottoscritta da 
tutti i titolari dell'impresa e, per conferma, anche dal 
«successore». 


7. Alla domanda va allegata la seguente documenta- 
zione: 


a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, in 
carta semplice, resa ai sensi dell’articolo 4 della leg- 
ge 15/1968, secondo lo schema predisposto 
dall’ESA, dal titolare legato dal rapporto di parente- 
la con il «successore» o da uno qualsiasi dei titolari 


o legali rappresentanti nel caso il «successore» sia 
un dipendente, in cui siano attestati i seguenti ele- 
menti: 


1. dichiarazione relativa al rapporto di parentela 
che lega il «cedente» ed il «successore» o, in al- 
ternativa, relativa al periodo di impiego ed alla 
qualifica posseduta nell’impresa da parte del 
«successore»; 


2. dichiarazioni previste dalla normativa vigente ai 
fini della concessione del «Bonus» in forma «de 
minimis»; 

b) fotocopia semplice del documento di identità dei sot- 
toscrittori della dichiarazione di cui alla precedente 

lettera a). 


8. La concessione del contributo avverrà entro 90 
giorni dalla scadenza dei termini del 31 marzo e del 30 
settembre di ciascun anno con riferimento alle domande 
pervenute nei sei mesi precedenti. 


9. Le domande per le quali non potrà essere adot- 
tato il provvedimento di concessione a causa dell’in- 
sufficiente dotazione del relativo capitolo di spesa del 
Bilancio, passeranno con priorità al periodo successi- 
VO. 


10. Entro 3 mesi dal ricevimento della comunicazio- 
ne di concessione di contributo, dovranno essere inoltra- 
ti all’ESA i seguenti documenti sottoscritti dal «ceden- 
te», con firma del titolare o di tutti i soci se società, e dal 
«successore»: 


a) piano di formazione continua del successore, 
b) piano di delega delle competenze imprenditoriali. 


11. La richiesta di liquidazione del «Bonus» dovrà 
essere presentata entro i 12 mesi successivi al ricevi- 
mento della comunicazione di concessione del contribu- 
to unitamente alla seguente documentazione: 


a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, in 
carta semplice, resa ai sensi dell’articolo 4 della leg- 
ge 15/1968 da uno qualsiasi dei titolari o legali rap- 
presentanti, contenente l’indicazione dell’attività 
formativa concretamente realizzata direttamente dal 
«cedente», con quantificazione del numero di ore di 
formazione; 


b) fotocopia semplice del documento di identità dei sot- 
toscrittori della dichiarazione di cui alla precedente 
lettera a); 


c) fotocopia semplice di documentazione rilasciata da- 
gli organismi formatori esterni dalla quale risulti il 
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tipo di intervento formativo e la durata in ore 
dell’intervento medesimo. 


12. La liquidazione del «Bonus» avverrà nei 120 
giorni successivi. 


13. Entro 6 mesi dall’incasso del «Bonus» il «ceden- 
te» dovrà chiudere l’impresa e procedere alla cancella- 
zione della stessa dal registro delle imprese e dall’ Albo 
delle Imprese Artigiane, pena la revoca del «Bonus». 
Della cancellazione dell’impresa e della cessione della 
stessa deve essere data tempestiva comunicazione 
all’ESA con dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto- 
rietà, in carta semplice, a firma di tutti i titolari dell’im- 
presa. Detta dichiarazione deve essere trasmessa 
all’ESA unitamente a fotocopia di un documento di 
identità del/dei sottoscrittore/i. 


Art. 6 


Contributo di avviamento 


1. Destinatarie del «Contributo di avviamento» sono 
le imprese artigiane iscritte negli Albi delle Imprese Ar- 
tigiane tenuti dalle Camere di commercio industria, ar- 
tigianato e agricoltura del Friuli-Venezia Giulia, definite 
«nuove imprese» ai fini del presente regolamento, aventi 
i seguenti requisiti: 


a) il titolare o tutti 1 soci nel caso di società abbiano 
sottoscritto un medesimo «progetto di successione» 
imprenditoriale ed abbiano acquisito dal «cedente» 
l'impresa al termine della prima fase del progetto, 
come definita al precedente articolo 3, comma 2, let- 
tera a); 


b) il titolare o i soci nel caso di società intendano rea- 
lizzare la seconda fase del progetto come definita nel 
medesimo articolo 3, comma 2, lettera b). 


2. Sono escluse dal «Contributo di avviamento» le 
imprese artigiane costituite in forma cooperativa e le 
imprese artigiane iscritte nella separata sezione degli 
Albi delle Imprese Artigiane (consorzi, società con- 
sortili). 


3. La misura del «Contributo di avviamento» è de- 
terminata nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa 
vigente in materia di contributi a favore delle imprese 
artigiane, in adeguamento alla disciplina comunitaria 
in materia di aiuti alle piccole e medie imprese, e sarà 
cumulabile con altri interventi nel rispetto dei limiti 
fissati dalla normativa medesima, come sotto illustra- 
to: 


— nel 50% delle spese ritenute ammissibili a contributo 


tra quelle indicate alla lettera a) del successivo com- 
ma 6 per le imprese aventi sia la sede legale che 
l’unità operativa nei Comuni richiamati nell’allegato 
6, facenti parte dei territori montani di cui al 
D.P.G.R. 16 gennaio 1974, n. 0145/Pres. e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni; 


— nel40% delle spese ritenute ammissibili a contributo 
tra quelle indicate alla lettera a) del successivo com- 
ma 6 per le imprese operanti nel restante territorio 
della Regione Friuli-Venezia Giulia; 


— nel 50% delle spese ritenute ammissibili a contributo 
tra quelle indicate alle lettere b) e c) del successivo 
comma 6, in caso di opzione per il calcolo del con- 
tributo con criterio «de minimis», ovvero nelle per- 
centuali sugli investimenti fissate dalla Commissio- 
ne Europea in caso di calcolo con criterio Equivalen- 
te Sovvenzione Lorda/Netta (aiuti sugli investimen- 
ti), per le imprese aventi sia la sede legale che l’uni- 
tà operativa nei Comuni richiamati nell’allegato 6, 
facenti parte dei territori montani di cui al D.P.G.R. 
16 gennaio 1974, n. 0145/ Pres. e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni; 


— nel40% delle spese ritenute ammissibili a contributo 
tra quelle indicate alle lettere b) e c) del successivo 
comma 6, in caso di opzione per il calcolo del con- 
tributo con criterio «de minimis», ovvero nelle per- 
centuali sugli investimenti fissate dalla Commissio- 
ne Europea in caso di calcolo con criterio Equivalen- 
te Sovvenzione Lorda/Netta (aiuti sugli investimen- 
ti), per le imprese operanti nel restante territorio del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia. 


4. La misura massima del «Contributo di avviamen- 
to» è fissata: 


— in lire 60 milioni per le imprese aventi sia la sede le- 
gale che l’unità operativa nei Comuni richiamati 
nell’allegato 6, facenti parte dei territori montani di 
cui al D.P.G.R. 16 gennaio 1974, n. 0145/Pres. e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


— in lire 50 milioni per le imprese operanti nel restante 
territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia. 


5. Tutte le voci di spesa ammissibili al «Contributo 
di avviamento» rientrano nel regime di aiuti comunitari 
definiti «de minimis», che regola il cumulo degli aiuti 
pubblici in conto capitale ottenibili dalle piccole e medie 
imprese, salvo il caso in cui l’interessato opti per il cal- 
colo in Equivalente Sovvenzione Lorda/Netta. 


6. Sono ritenute ammissibili a contributo le spese so- 
stenute dalla «nuova impresa» nei tre anni successivi 
alla presentazione della domanda, per i seguenti fini: 


a) spese per la stesura da parte di consulenti esterni del 
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piano di analisi dell’azienda e del piano di sviluppo 
aziendale, spese inerenti la formazione del/i titolare/i 
e spese relative all’assistenza di un tutor esterno 
all’azienda per la seconda fase del progetto di suc- 
cessione; 


b) spese relative ad attività previste nel piano di svilup- 
po aziendale, limitatamente a: 


— spese inerenti studi di ricerca, sviluppo, innova- 
zione, relative al prodotto, al mercato e all’orga- 
nizzazione aziendale, 


-— spese per allacciamenti e per macchinari impian- 
ti e attrezzature nuove di fabbrica, 


-- spese per beni materiali e immateriali di utilità 
pluriennale, 


-—- spese notarili e fiscali connesse al trasferimento 
d’impresa; 
c) altre spese comunque finalizzate alla successione ed 
all’avvio della nuova impresa. 


7. Le spese ammissibili si intendono al netto 
dell’I.V.A. che è totalmente a carico dell’impresa richie- 
dente. 


8. Non sono ammissibili le spese sostenute anterior- 
mente alla data di presentazione della domanda, nonché 
quelle relative ad acquisti di terreni, all’acquisto, alla 
costruzione e ristrutturazione di fabbricati. 


9. La domanda di «Contributo di avviamento», in 
bollo, va presentata all’ESA secondo lo schema allegato 
7, sottoscritta da tutti i titolari o legali rappresentanti 
dell’impresa, dopo l’iscrizione della nuova impresa al 
Registro delle Imprese ed all’ Albo delle Imprese Arti- 
giane. 


10. La concessione del contributo avverrà, per l’im- 
porto massimo previsto dal regolamento, entro 90 giorni 
dalla scadenza dei termini del 31 marzo e del 30 settem- 
bre di ciascun anno con riferimento alle domande perve- 
nute nei sei mesi precedenti, fermo restando che sarà li- 
quidato il contributo dovuto sulla base delle spese effet- 
tivamente sostenute e documentate. 


11. Le domande per le quali non potrà essere adot- 
tato il provvedimento di concessione a causa dell’in- 
sufficiente dotazione del relativo capitolo di spesa del 
Bilancio, passeranno con priorità al periodo successi- 
VO. 


12. Entro 3 mesi dal ricevimento della comunicazio- 
ne di concessione di contributo dovranno essere inoltrati 
all’ESA: 


a) il piano di analisi dell’azienda, 
b) il piano di sviluppo dell’azienda. 


13. Il richiedente potrà presentare modifiche al piano 
di sviluppo aziendale, ed alle spese ivi previste. 
Sull’ammissibilità di tali variazioni si esprime il Servi- 
zio competente entro 45 giorni. 


14. Il «Contributo di avviamento» potrà essere liqui- 
dato in massimo tre soluzioni, a fronte delle spese pre- 
viste nel piano di sviluppo aziendale e rientranti tra 
quelle ammissibili ai sensi del comma 6. 


15. Le richieste di liquidazione delle quote di contri- 
buto dovranno essere presentate entro il termine di 40 
mesi dalla data di presentazione della domanda, unita- 
mente agli originali della documentazione di spesa rela- 
tiva, regolarmente quietanzati. Non saranno liquidate 
quote di contributo inferiori a lire 3 milioni, salvo l’ul- 
tima che può essere inferiore a tale somma. 


16. La liquidazione del contributo avverrà nei 120 
giorni successivi. 


17. Non saranno liquidati «Contributi di avviamen- 
to» di importo inferiore a lire 3 milioni. 


18. Il contributo di avviamento sarà revocato qua- 
lora la «nuova impresa» venga cancellata dall’ Albo 
Imprese Artigiane prima che siano decorsi tre anni 
dalla data di presentazione della domanda, fatti salvi 1 
casi di trasferimento della sede dell’azienda in altra 
provincia o altre circostanze in cui la cancellazione sia 
dovuta a cause di forza maggiore non dipendenti dalla 
volontà dei titolari. 


Art. 7 


Erogazione anticipata del contributo di avviamento 


1.I contributi di cui al precedente articolo 6 possono 
essere erogati in via anticipata, in misura pari al 40% 
dell’importo massimo previsto all'articolo 6, comma 4, 
a fronte di specifica richiesta contenuta nella domanda 
di contributo, corredata da fideiussione bancaria od as- 
sicurativa, prestata ai sensi dell’articolo 4 della legge re- 
gionale 4 gennaio 1995, n. 3, che preveda la relativa co- 
pertura con scadenza non inferiore ai 3 anni dalla data di 
presentazione della domanda. 


2. Per i fini di cui al comma precedente gli interes- 
sati dovranno presentare, unitamente al modello di do- 
manda compilato nella specifica sezione, l'originale del- 
la fideiussione. In tale caso si procederà contestualmente 
alla concessione ed all’erogazione parziale anticipata del 
contributo. 
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3. In caso di difetto dell’osservanza dei commi 1 e 
2, l'erogazione dei contributi avverrà secondo le proce- 
dure previste dall’articolo 6. 


4.I beneficiari dei contributi erogati anticipatamente 
ai sensi del presente articolo sono in ogni caso tenuti 
alla presentazione della documentazione di spesa di cui 
all’articolo 6 ai fini della rendicontazione degli investi- 
menti ammessi ai benefici, entro i termini fissati all’ar- 
ticolo 6, comma 15. 


S. Nel caso in cui il contributo liquidabile sulla base 
della documentazione presentata sia inferiore all’impor- 
to anticipato ovvero nel caso di revoca dei contributi 
erogati ai sensi del presente articolo, ESA provvederà 
al recupero delle somme erogate e non spettanti attraver- 
so l’escussione immediata dei soggetti prestatori della 
fideiussione stipulata. 


6. La fideiussione sarà svincolata e restituita succes- 
sivamente alla presentazione di idonea documentazione 
di spesa in relazione alla quale l’importo del contributo, 
determinato ai sensi del precedente articolo 6, sia pari o 
superi l’importo dell’anticipazione. 


Art. 8 


Consulenze esterne 


1. Il dirigente del servizio competente, responsabile 
del procedimento di concessione degli incentivi previsti 
dal presente regolamento, per le istruttorie inerenti il 
presente regolamento nonché per l’attività di monitorag- 
gio dell’intervento, può avvalersi di consulenze esterne, 
provvedendo all’attivazione degli incarichi relativi. 


Art. 9 


Istruttoria 


1. Le domande di ammissione alle agevolazioni 
(«Bonus», «Contributo di avviamento») vengono istruite 
formalmente dagli Uffici secondo l’ordine di presenta- 
zione. 


2. Alle agevolazioni previste nel presente regola- 
mento si applica la procedura «valutativa a sportello» 
prevista dall’articolo 5, comma 3 del Decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123. 


Art. 10 


Disposizioni in materia di termini 
per la presentazione di documentazione 


1. Ai fini della verifica dei termini previsti dal pre- 
sente regolamento per la presentazione di documentazio- 
ne si adottano i criteri di seguito illustrati: 


-- In caso di consegna a mano, fa fede il protocollo di 
arrivo all’ESA. 


-- In caso di invio a mezzo raccomandata, fa fede il 
timbro dell’ufficio postale di spedizione e la docu- 
mentazione è ritenuta nei termini purché pervenga 
entro trenta giorni dalla scadenza prevista per la sua 
presentazione. 


-- Il termine che scade in un giorno non lavorativo per 
l’ESA si intende prorogato al primo giorno lavorati- 
vo successivo. 


Art. 11 


Revoca del contributo 


1. Per la revoca dei contributi sono applicate le nor- 
me regionali vigenti in materia. 


Art. 12 


Monitoraggio 


1. A conclusione del triennio di beneficio del contri- 
buto di avviamento sarà verificato, a campione, almeno 
sul 30% delle iniziative conclusesi nell’anno precedente, 
sempre a cura del Servizio competente, il raggiungimen- 
to degli obiettivi indicati nel piano di sviluppo azienda- 
le. A tal fine il beneficiario del contributo è tenuto a for- 
nire tutte le informazioni eventualmente richieste 
dall’ESA. 


(Regolamento ai sensi della delibera della Giunta regio- 
nale 24 giugno 1999, n. 2040, approvato dal Consiglio 
di amministrazione dell’ESA con delibera n. 77 del 28 
ottobre 1999 e della Giunta regionale con provvedimen- 
to n. 3737 del 3 dicembre 1999). 


Suppl af PISA FTSE PERTA LIE GETTA SESSI ALCUNA PRIVI VENTOLA (GI UIGA 2/22 n 


Allega 1.1 


LA SUCCESSIONE NELLE IMPRESE ARTIGIANE 


PIANO DI FORMAZIONE CONTINUA 


i. su 
| Spazio riservato all'ESA | 
| 
I 


| Domanda 1 0. didata .. ... N Pros 


BEH E PORSI E PRI RO RTLA REGIS ASIA PRIGIONI NE ZA ITA, 


Azienda 

Denominazione 

Indiriaze 

CAN 0 Time... AVERI . . Li. L. Provinma 
tel 000 Tax ci e-mail 


ni iscrizione all'Albo delle Imprese Artigiane 


settore 


Attività dell'azienda iaescrizione sreserica) 


Attuale titolarefi soci e legali rappresentanti {nome e cognome) 


Successore 

neme:/ cognome 

midimizzo 

CAP . Comune . Lo Provincia 
rel . Di 

DU Rapporto di parentela’ affimtà 


com i] stu “sp ra 


Sip sua e 


Suppl Glzinzd 1 bi ETTI ICPFERTA ZE DELTA RIST ADTIUSSOSMA PRIUS SIE ZIA TIA 


lia: ar 


Premessa 


A pieno, prendendo intamzifattà ino esame de situazione di partenza del successone, dnalizzo 
fabbission fermetivi relativi al suo nuovo ruolo è suggerisce gli stranenti operati stili col 
completamento della sua preparazione. 


Ande compilato un piano di 


armariane confini per clvenno dei sbtecesrori 


pr — ra i 


| 


| {out personal da Voi forniti ovvero alfrimonfi acqiusii nell'ambito gdell'alfività gel'Enie saranno trattah | 
esclusivamente per elaborazioni statistiche è morutoraggio degli interventi da attuare in futurà. | 

| CES potranno essere comunicati e diffusi soltanto ai soggetti prewsti dalle vigenti disposizioni in materna di | 
tulela della Mservatezza. | 
All'intoercssato spettano i diniti previsti dall'art. 13 della Legge n. 671/1996, cul si cima. I 
Titolare dei fraltarnento è PESA. (Ente per fo Sviluppo dell'Artigianato] nella nersona dei Orrettore dell'Ente, 
gu Giuliano Rigonat, come stabilito con deliberazione dei Consiglio di Amministr&mone n 13 del 12 21998. 
responsabile del frattamento è il Direttire del Servizio Tecmco, dol Danilo Maring. 

| 


Fer la parte automafizzata, responsabile del traffamento è lINSIFL spa, con sede in Via S_Fralcesco i 
d'Assisi 43, 34139 Tricste. 


i | 


Lo SETS CEPEGATLIO PHELA RISGIORE AL STA PRINT SIEZZIA GIA Suppl 


SITUAZIONE DI PARTENZA DEL SUCCESSORE 


» Situazione scolastica del successore 


Titolo di studio (indicare Futa) 
conseguito a {focolai ... 


pressa(Scunia/fsrue Universit 00 


Corrispondenza del utolo di studio con l'auività da svolgere in azienda 


Sì 2 Na CI 


» Posizione professionale 


Precedenti esperienze lavorative fuori dell'impresa connessa al progetto 


SÌ Le A No... ul] 


Se si, darne una breve descrizione 


I “successore” opera già in azienda? 


Gi Li O “un 


TI 


Se si, da quanto tempo e con quali funzioni” 


Il 'suceessore” possiede specifiche competenze relative alle funzioni svolte in 
azienda! 
Si. La ua LI 


Se sì, specificare 


“ppi spiano a He TISCALI DELLA REGGE ALCIORSI HA A PRICE SEZIA DA 


» Partecipazione a corsi di formazione 


I '“successore” ha già partecipato a corsi di formazione? 
Ai LI No _ 


Se si, specificarne i contenuti 


FABBISOGNI FORMATIVI [N RELAZIONE AL NUOVO RUOLO 


» DORMAZIONE INTERNA (formazione che sarà svelta nell'impresa connessa al 
pragettà] 


I}urata {inore} ... 


Periodo di svolgimento 


Principali comtenuti 


D 


imprenditoriali 


4 seltmiali 


I iceno! 


l'ersone comvalte quali formatori fpecervere per omuna, contenuti co mamero di ore ducale 


alla torri) 


A) 


Li 


lic LI UTET V'EEICIAZI DELA RIOGICESI AT IENA PELOSA ALTA Spi. 


FORMAZIONE ESTERNA {formazione svolta presso consulenti, imprese diverse da 
quella connessa al progetto ad orvanismi di formazione) 

uo Lora 

U Stage 


a Altre activita formative 


DETTAGLIO CORSI 


Formazione imprenditoriale 


Corso base di formazione imprenditoriale 
* Duratalinore} 

« Penodo di svolgimento 

* Duago di svulgimento 

e Qrganismo formatore 


« Principali contenuti 


e Finalità partecipante . 


Atri corsi 
CA nolo semplificano "Gestrane di un'azienda”, “Monte si satriste un hiviticas pic Va 
vileesnioHi in darentda”, ue.) 

NB. Per ogni corso compilare il prospetto seguente 
Titolo corsa. 


* Ihusata fin ine] 


Perioda di svolgimento 
=» Luogo di svoiginenta. 
e Crpamsmo formatore. 


+ Principali contenuti. 


* Finalita partecipante... 


sHaonil * 


Sappi] sist. 00 FTSE PURA A DELIA RUOLO ALTOSIORMA CEI ONION Li Iain ni 


3} Formazione legata al settore di attività 


Settore di attbità dell’ impresa connessa al progetto 


» Corso base 
«°° Durata dginore). 
» Furiododi svolgimento o... Le 
* Lungo di svolgimento 
= Organismo formalore .. 


* Principali contenuti 


+ Finalità partecipante 


» Altri corsi 
(4 bolo esemplificativo "fo cruifezione nelle migheria” "uso delle verruci nel inabile”, 


CET 


Sf csseribfegeno nello macchine utenti. “Lo vudifrrasitareo nel o. fspecsficare vettore; 


"orso di meetix", eve.) 
NB. Per ogni corso compilare il prospetto seguente 


Titolo coso 


* Licata fin ore) 


Periodo di svolelmente 
. Luogo di svolrimentoa 
» Creanismo formatore 

so Erimcipali contenuti 


+ Tinabti partecipante . 


al TTT PERA TE SELLA KUGIESIE ATTORI PRI VESEZIA ILCIA 


Saffi. sasa, 


©) Formazione / informazione / addestramento (Corsi tcemei) fhurrare 


con uti Crocetta i corsi aseriti nel programma di formezioWe) 


Corso di amministrazione 

Corso di produzione 

Corso di marketing/commerciale 

Corso dt organizzazione aziendale 
Corso sulla qualità 

Corse sulla sicurezza 

Corso sull'acquisto e gestione di materie prime 
Corso sull'uso di personal computer 
Corso di programmazione 

Corso CAD/CAM 

Corso sull'innovazione/sviluppo prodatti 
Corsa sull'ambiente di favore 

Corso sulla gestione del personale 


Altri 


NB. Per ceni corso segnalato compilare il prospetto seguente 


Titolo OSSO... . 


e [Durata (in ore] 

= Perodo di svolmmento 
=» Luogo ih svoleimento . 
e Drganismo formatore 


+ Principali comenyni 


« Finalita pariecipante.... 


Tuoi GiIdHUG$IdIidgIAdagadito 


Suppl. Girona, 1 ig E ETTISOO PESCA E DPI LA RECHIOST AITTOSO RIA PRETI VE NSUZIA ILA 


DETTAGLIO STAGE 


S.A. Per ogni stage compilare il prospetto seguente 


«  ldurata finore). .. 

« Tericdo di svolgimento 

e Luogo di svolmmento 

*  Aienda'Ente/Orvanismo presso cul viene svolto 
* Persona di nierimenta 


e Programma di attimtà previste {ruduruaso more). 


DETTAGLIO ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE 


ci tolo esemplificativi frequenza gd ti deter. petticonpatzione cd veMtrgri, fattcui pazione ci 


VOMITO ASIÙO I 


N.B. Per ogni attività compilare il prospetto segnenit 


«Tipo di anita 

e Dunara (in ore] 

» Perido di senlgimento. .. 
»  Lanpo di svol@imenmo... 

« Organizzazione 

« Trincipaii conienuti 


e Vinaità partecipante 


UNIRE TE] iQ CSO CTER A ZO DELLA RGS ALTESIOSTA CRICIAI VENIZIA HIT Sappi cipiglio “» | 


(EE. Lil EFFE ke-—krrA—_—2—==yp,É Er Wlbe2 rs] = -————_—<<T+TTTyTTÉTSTSTÉTTTYA1 


TIMBRO DELL'IMPRESA E FIRME DEL IITOLARE OVVERO DI TLTTLI 


Î n _id-T ci. — o __6Tt i e il | 


SOCI O AMMINISTRATORI E, PER CONFERMA, DEL SUCCESSORE 


DI 


Lhata dee Le | 


ocio “i EE: CS RECITA DI A RE ST AL OSIO RIU 4 SIUZIA LECITA 24-10 PFin LA 


| PIANO DI DELEGA 
DELLE COMPETENZE IMPRENDITORIALI 


n o/e E I 


| Spazio riservato all'ESA | 


| Domanda a . o Ldidata .... . x Frowr | 


pre di cu di . . Î 


Sip Bd ETISSO IT PRICIA LIO HELD A abvideaPo ATUTOSARA A ERICLO VISI GT Sagra ciao 


Azienda 

Dionominazione 

lmilitizzo 

CAN Comune 0... i Bro vinca 
tl. . VO fax. . Li e-mail 

né iscrizione all'Albo delle Imprese Artigiane 


Settore 


Attività dell'azienda faererizione sinnetica) 


Attuale titolare/i soci e legali rappresentanti (nome e cosnome} 


Successore 
nome: cogmonme 
imdiri cai 
CAP Comune. . . . Provincia 
NF! 
O Rapporto cdi parentela aMimtà 

con il sie siena. 

I “successore” opera già in azienda? 


{I . O o 


n 


Scsi, da quanto Tempe e con quali funzioni? 


Suppl «L'r 


si | BIAILISTI SO VEE ATE DIA BROS ALTERNA FRIULI cia 


Premessa alla compilazione del piano 


I persnerggne: delle competenze < responsabilità dall'imprenditore che "cede" da quello che subentra” 

dev csbere vixio come uno serie di tappe che provressivamente portano il successure ad assurere 

str rratei tt riale: imprenditoriale. 

in alire purote, la delega della "presa di decisone” relamva ai vari ginbiti della vita aziendale c un 

processi che si svtuppo nel tempo 

lule delcea va perciò impostara sullo base di un piano ino cui l'imprenditore "cedente" prevedi, 

after tr a approssimativa, Ki periodi utt cui egti tHvestivà i] "successione" dello respomabilnà di 

deterniatto dnbitio aziendali fpero gnimiyzere, aiflu fine, alla delega completa del ruolo 

sunrerndionale). 

SO cpuetiteli trip icarite. 

vo definire l'elenco delle attivitàscompetenze aziendali che passano dall'anprendiiore "cedente" ul 
vu nuevessore”, 

e predisporre un piano di delega provressivi, 

«0 Corcare" der consapevolezza del passaggio ii Fesponsafiità. sic dl fiati che. dei dat certi 
Niontento in por de decisioni relative cd un determine ambito di aubata sperato son più ci 
“cedente” ma dl "xiccessore” fche me diventa il puote di riferimento. 


dundri compilato un piano di deleca delle competenze imprenditoriali per chiscauro del 


SHCCESSOMi, 


! dali personal da Vuoi fori ovvero altrimenti acquist nell'ambito del'altinfà dell'Ente saranno frafati 
esclusivamente per claborazioni statistiche e monitoraggio degli interventi da attuare in futuro 

Essi pulrannià essere comunicati e diffusi soltanto 4 soygetti previsti dalle vigenti disposizioni iN malsria di 
fulola della niscreatezza, 

Allnteressato spettano | diritfi presti dall'an 13 della Legge n 675/1996, cu si rinvia 


Tiiolare del lraltamento è FE.S.A. (Enfe perio Sviluppo dell'Artigianato) nella persona del Direlrore dell'Ente, 


dor. Giuliano Pigonal, come slabillo con deliberazione del Consiglio di Afmrimistrazione n 13 del 13 2 I9G8| 


responsabile del fratfamento è il Dyrettore del Servizio Tecnico, dioft. Danilo Mannig. 
Per la pare aniomanzzala, responzabile del frattamentoe è MNGICI. spa, con sede in Via Ss Francesco 
d'Assisi 43. 34133 Tueste. 


_—____ 


MIRI ENTI] 00 SPOSO VICE LIE DIL A Risto #00 STA PRI VESTI GIULIA “pp stpae ad 


{indicare il mese e Panno) 


Do COTT' ATTIVITA TAREA TTEMPI DI DELEGA DELLE COMPETENZE | 
H 
| 


1) SETTORE PRODUZIONE 


= Definizione e realizzazione della gamina al | 


| proietti £ servizi, campionario 


*« Definizione del cielo di produzione 


* Decisioni relative ai costi di produzione 


ATTIVITA! / AREA | TEMPI DI DELEGA DELLE COMPETENZE 


i j findicare il mese e l'anno) 


i sertore come LT mi 
fe Defimzione dei prezzi | 

"4 Gestione dei rapporti coni clienti — TT se | 
n Scelta del marketing mp (produna mercany i TT 


* Scelta degli strumenti commerciali fissi. pecori. 


materiale prontazionene: pubbiviterio, ECC | | | 


*  Gestone ile rapporti con l'eventuale forza. 


vendita 


ATTIVITÀ' AREA - ! TEMPI DI DELEGA DELLE COMPETENZE 


indicare il mese e l'anno) 


« (iestione delle scntabilità | 


ui SETTORE AMMINISTRFINANZIARIO 


= Detimzione degli strumenti di cantrzilo. 


AMMITustrativz (fuciget punti di parvepia, coca 


Li Der nizione: del piano finanziario: 


e liccismni sugli i in estimenti 


facouiato IMULCIUNCINI, SIUIIRIMI, CCL 2 | 


ATTIVITA'/ AREA TEMPI DI DELEGA DELLÈ COMPETENZE | 

findicare I mense l'anna) 

1) GESTIONE DEL PERSONALE 000 I 

«  Qrpamzzazione del personale i 
«Definizione di moli mansieti 


le Formazione del personale 


e Assunzione uso personale 


| Atenzi ammenti TT 77777777 ‘ 
—_ n — i 
ATTIVITÀ 7AREA = |FEMPIDI DELEGA DELLE COMPETENZE 
findicare il mese e l'anno) 
3} RAPPORTI CON L'ESTERNO i 
* Rapporli con Fermiumi 
“ Rapporti com committenti (nel caso di aziende dif I 
subtertitura) 
je Rapporti così Banche 1 I 
. RIO con imola poimalsocil uni e Ù 


nine, ez 4 


|* Rapporti con Associazione di categoria 


felt alt 1 


comme Glalista 

legale 

ammsmistimazione del personale frieresivo | | 
| - consulenti i i 
! -  souletà di servizi fretiwene mortem, | | 


puhbitetà. ecc 1 


Sip alpi “ Lis tt LATTICO ERO LIE DITTA SATO ATC A RICO VTOSTOAIA LILLA ‘iipflina 


| ATTIVITA"! AREA 


Interventi su "vincoli" internifesterni all'azienda 


RLLAITESO 1 PIRA DETTA REL RR A TOROMA PRICE NENEZIA GIA SApuio strali | 


TEMPI DI DELEGA DELLE COMPETENZE 


(indicare il mese e l'anno) 


POLITICHE (SCELTE) AZIENDALE ©"! 


Definizione degli obiettivi aziendali 


Interventi per l'individuazione di “opportunità” 


SETA 


- 
[i 


TILMBRO DEI J'IMPRESA E FIRME DEL TITOLARE, OVVERO IH FUTTEI 


SOCIO AMMINISTRATORI E, PER CONFERMA, DEL SUCCESSORE 


2. pil 


siedo x 1 Lin i TV I FICTAZIO DELLA Ref ST ACUIUSOIA PRI LIO NIERIZAIA GIULIA 


PIANO DI ANALISI DELL'AZIENDA 


prete e = ee 
| Spazio niservalo all'ESA 
| lomanzda n di data Sx Piour 


Nite 
I 


I 
' 
A =. 


Allegara n 


REATI CEZIIIE Bi ASTI SO CERCA LE UG A EPORESTO ALTOSSORIA FRI VERA GIA Saponi. suo nd A 


Azienda 

Denormnazione 

Indimizzo 

CAF . Comune ..... ..... de Provincia 
tu] Li . x . e-mail 

1° iscrizione all'Albo delle Imprese Artigiane 


Kettore 


Atuvità dell'azienda fsescrzione sintenca! 


Attuale titolare/i soci e legali rappresentanti (nome e cosnome) 


N°, dipendenti impresa attuale 


Fatturato impresa attuale 


Azienda cessata colnvolta nel progetto di successione 
Deimiazione .. 
e iscrizione all'Albo delle Imprese Artigiane. 


Provincia di 


Profilo storico dell'azienda cessata 


FA rovi cc anll'arletidlo quando gv perché è veri. soon sone sil coma ienii vien tion i ee) 


Saga] 


siepi 1 204 4a Si IA LE HLA REC SI A CSA MA URI II SAI UA 24 ditiea 


Premessa 


| suggerimenti che vengono forniti murano all'attiozione di svoripio analisi dellazienda oi 
anime nio Hi cur disaà è passara soffio To stadi del 'suecensore” 

Par conoscenza della stiuazione di partenza, der punt di forza è di debolezza dell'amendo ccqpursità 
coxuinixce Infatt, per it nuevo imprenditore un clermmento dixpensabile in relazione cile decisirni 
sulle strategie da attuare. sia per dnre priomtà ca determinate attività che per avviare un piano di 
evilunpo aziendale. 

Dopuieme di cmalisi é infero, quindi, come nno strumento che peri il successore sd acquenre na 
clara viiane della situezione in cur si frever Lazica, mettettdolo in gradi: di preve: ventrali 
rischi cdi cogliere possibili opportianà di crescita 

Bi pito è stato impessfato ino marera clastica, prenrieo per poter cavere cdattato alle diverve 
situacivni ctziemedoali, variabili in relazione. alle dimensioni al settete di appartenenza, Mu 
siruttura, all'orgemizzozione delle aziende. 

Sentelisi, riguordinte sia gli ambiti di attività interna che 1 fattori esierri, preside ti esame da 
situtezione dell'azienda opperto del progetto di succitate mesh vttimi due anni e ve effettuate ddl 
ririmprenditore con il cornvolgimente dui collirbinatari più stretti foroscune: per ti settore. di 


proprio compe tenza). 


(fil personali da Voi forniti ovvero alimenti acquisiti nall'ambilo dell'attività dell'Ente saranno trattati | 


esclusivamente per claborazioni statistiche è monitoraggio degli interventi da altuare n futuro, 

Essi potranno essere comunican e diffusi sollanta al soggetti provisti dalle vigenii disposizioni m malora di 
tutela della riservatezza. Î 
All'in'eressato spettano f diritti previsti dall'art. 13 della Legge n Grato, ci si rmwa, : 
Tiiolare der traltamenio è lE. S.A. {Ente perla Sviluppo dell'Amigianafo) nella persona dol Direttore dell'Ente 


dal Giuliano Rigenat, come stalulito con deliberazione del Consigho di Ammunisirazione n 13 ciel 12.2 1998, 
risnponsabe del traltamento è il Direttore del Servizio Tecnico, dio Danilo Marrig. 

Per da parte ultormatzzate, responsabile de! traltomento è MNSIEL spa, con sede n Via 5 Francence | 
ASSISIAZI 54733 Trieste. i 


LI CIS PI IVATO DELLA REC Sc dt MA PRIVO NUIT GT CLIA Spi 


SCHEMA DI ANALISTI DELL'AZIENDA 


A) Fattori interni 


l 


tu 


= 


Abetltsi economica: pettristiomiale i» tab 11 

Andamento finanziario neeli ultimi due anni (+ ra 2) 

Analisi der moli e responsabilità dei soci inel caso di societa) (tab 3 
Aduelisi delle risorse umane interne (professionalità; (4 tab 4) 

Analisi der prodottisercizi (x tab 5) 

Analisi dello situazione tecnologica imacchinarisiruetenti utilizzanti; (e ab tb) 


Analisi della situazione informatica-telemanca tx rab 7} 
Fattori esterni 


Analist del mercato di appartenenza concorrenza immenine. dell'azienda sul 
mercato iv tab 8) 
deals der clienti degresini e persi negli ultimi due anni ie Gab 91 


Ande del rapport coni prinempali forntnori (Lo tab. 10) 


Anali del rapporti con Banche Istituti di credito incab LI) 


Azierrdi fumiglia analisi della situazione conseguente alla trasauiszione d'impresa 


{uo tan 12] 


al 


app 


it A * Rit VS CEREA E DIRIILA RUCULESE AUIOESTOM A PIEVI SI AIA GE A SI PULITI] 


TAB.I Esempio di ANALISI ECONOMICA:/PA TRIMONIALE 


o n 


CONTO ECONOMICO 
Farturato fin milioni di £.) 
Costa del venduto 
Margine tordo — 
Spese di vendita 
Spese per ricerca e sviluppo 
Ammortamenti 


| Alire spese generali ed amministr 


L'iile neîto 


e STATO PATRIMONIALE © i Lo di sa 
Liquidità e titoli i 


fos—- 


Crediti 


| Fotale attività TT SE SE 0 
I. E ! 
Diekati l 
“ Prestiti E — sn na | 
Capiale propria UL 
| I 
Fotale passi wità É E 
i 
le NUMERO DIPENDENTI sa É 
I LL — | 


I FArruraro © i 7 li n ie | 
O VI 


\apilia tt: LETTO SS E CERATO DEA RCS AL RESSE RE ZIA ILA Sappi dsc. 


TAH.2 Esempio di ANDAMENTO FINANZIARIO NEGII ULTIMI DIE ANNI 


Entrate Uscite | 
dii —___. - <A 


| fsennaa 
I 


Aprile 


Magno 


“Giugno 


[Luglio 


| “»gvembre 


[Dicembre . -_ na - i na 


!TOTALF 


-_ |. 


Uscite 


Febbraio n Di sa 
NE la. e i | 
fr — . Liu. . . __. _. 


i Maggio 
prugne - "——.. 
Tuglia —______ __ 


Agosto 
! Setterabra “«—__——_ - SETTE A OTITA __ | 
Ottobre | 
Nenceinbre | 
Dicembre a 


TOTALE 


LA 


sno ia 2 |] BALLI VESIO UPEICIA ZE DELTA RPG OST A a A PRI 4 2A ELA 


TAB.30 Esempio di ANALISI DEI RUOLI E RESPONSABILITÀ DEL SOCI 


(nel caso di società) 


Nominativo. Ruolo ricoperto in azienda | Funzione svolta 


TAB.$4 - Esempio di ANALISI DELLE RISORSE UMANE INTERNE 


Naminativo i MIF Qualifica Attività svokta in azienda È 
ATTI i na Le ] 
1 l 


MI ERTEITEI 


Vie TIC LEO TA] DIRI ARPA SO ALTRA PROC SME ZIA GITA Sp 


TAB.S - Esempio di ANALISI DEE PRODOTTLUSERVIZI DEGLI ULTIMI DUE ANNI 


Quanti prodotti/servizi Maovi sono siali introdotti nella samia di prodottiicampionano 


- ultimo anno 
- anno precedente 
Cuanti prodolti'servizi sono stati sridateniti! 
- ullimo anno 
anno precedente 
Quanti prodotti/servizi sono stati eliminati” 
- ultimo anno 
- anno precedente 
Quanti pradettservizi sono stati riciefati? 
- ultimo anno 


- anno precedente 


(KB I "neiclati* sono prodocti maturi, ssa già atfermati sul marcato, 


apportate alcune modifiche) 


Indicare le principali coratteristiche di differenziazione dei prop prodottserelz 1isnezo è 


quelli già presenti sul mercato 


PRODOTTO A 


PRODOTTO 


PROMETTO I Le 


PRODOTTO D 


FOO 


Al 


quali AUIOO 4.909 


sarta * 


bb LI PISO GA TI DR A REST A LOSCO A GRILLI MEI SA GIA 


Suppl sipaetd. 1 


TAR 6 Esempio di ANALISI DELLA SITUAZIONE TECNOLOGICA 


fmacchinaristrumenti utilizzati) 


* Tipo ditecnolagia impiegata 
- tradizionale 
- AVANZATA 


#0 Brevi descrizione 


* La tecnologia da Voi impiegata è in grado di soddisfare le esigenze della chentela? 


* L'attuale processo produttive potrebbe essere aggiornato” 


* [siste sul mercato una Lecnolegia di imleresse pur la Vostra azienda. in quanto n grado di. 
- risaleere problemi 
dare un valere aginunto al prodotto 


- diminuire! cosi! 


2ileliani lia COSO I ALE HG LA RIGIEST ATTO 4 FRI ONTAEZIO LITTA Sag size I 


TAB. 7 Esempio di ANALISI DELLA SITUAZIONE INFORMA TICA | TELEMATICA 


I, PERSONAL COMPUTER 


2 ] 


Uso aziendale dei PO fspecificare l'uso) 
+ seltore amministrativa = DI 


# svitare produzione dI 


* settore commerciale 


te 


COLLEGAMENTO TN RETE 


Ko D Gi T 


Se sl per quilt uso” 


3. COLLEGAMENTO AL INTERNET 


Mesi per ipretle vai”. 


Suap cina, f 1 li E PITTSO CUI TIE DFCTA # isti ATUTOEIOMA PIO OVP 0A TIA teli 


TABR Estinpià di ANALIST DEL MERCATO DI APPARTENENZA 
CONCORRENZA (IMMAGINE DELL'AZIENDA SUL MERCATO 


A. CARATTERISTICHE NEL MERCATO 1H VENDITA 


{x.B vengono analizzati gli ultimi due anni di attueità] 


* Tipologia clienti 


Clienti Anno-precedente {......... } i Ultime anno di attività | 
Ì 


È fieri 


Privati 
Enti pubblici 


Aslende 


hei __ 


[Totale 150 190 


+ Caratteristiche particolari 
- mercato stagionale” mercato non sagionale D 
- mercato in espansione D SAZIONANIO 3 
in dimmuzione 2 


- altre {recersemy 


« Breve commento sulle caratteristiche del mercato di vendita 


+ Localizzuzione del mercato 


Mercato | Auno precedente f..........3 io Ultimo anno f........... «) 


serre cene ri e, mal 


LOCALE per il di, perdo ——— Tar 


—_—____ _  --- 


REGIONALE peri .. . Va | per I. 


NAZIONALI 


per il Va 
I ENTERNAZIONALE peri! RI 


AE TSO PESA RIA REGISTI AT IOSSORSIA RUE e 0A UTILE 


e Canali distributivi 


- Forza vendila esterna all'azienda . Si 
‘agenti rappresentanti imnoridori, e05 1 
Forza vendita inferna all'azienda Ca 
fool stècecollaboretue edi pendeni ecc) 
- Altro Sr 


prose 4 


- CONCORRENZA 


LUCALE/BEGION NAZIONALE iNTERMAZ 


*  amende di pecole dimensioni L] ini _i 
+ aziende di medie dimensioni na LI D 
» aziende di grandi dimensioni 1 n C 
7 IMMAGINE DELL'AZIENDA STI MERCATO 
«o TU'azienda apera con un proprio marcio? 
No O SI n] 


#0 Fico indicare i motivi della scmta del marchio cda fascia di clientela di rtemimente: 


DI 


spad, * IE HLLE STISCOOOLFEIA 2 PETLA RES ESE ALTURA PRIVI NIENTE da DIA RI ERI] 


TAB. 9 Eseguo di ANALISI BEI CLIENTI ACQUISITE E PERSI NEGLI ULTIMI DEE 
ANNI 


Ano 


Elenco clienti Acquisiti 


- Persi | Motivo 


mm —______________________ E 


AMO iii (Ultimo anno di attività] 


/ Eienca clienti Acquisiti ( Mietivo 
| 


UP] 


“Muse bat TESINE Lei DO DHLILA Epi os AL CSSIMA PRICII NENTI GIUITA Suap 


TAB. 100 Esempio di ANALISI DET RAPPORTI CON 1 PRINCIPALI FORNITORI 


FORNITORE. A (nominativa) 


a materie prime na 
macchinari _ 
azienda committente ni 


mel caro di rubare rara) 
* rapporto di fornitura: 
continuativo mi 


accassonale mM] 


«_ breve descrizione 


(h.B. Ripetere l'analisi per ognuno dei principali fornitori) 


Spr 


«end “1 bi 7 Up PROZAC TA RIEGICEST Ai DST A PRC TSI db DJ Si 


TAB. 101 Esempio di ANALISI DEI RAPPORTI CON BANCHEASTITOUTI DI CREDITO 


1. BANCAISTITLTO DI CREDITO... iii (*) 
« conto corrente si LI no O 
* fidi si.. .D no mi 
* anticipazioni si. .D no .D 
*» mutui sl CD mu O 
» o credito agevolato 5l d no ni 
«altre si G no 3 


Con questa Banca si attuano incontri pernodici per definite/migliorare le condizioni del rapporto? 
si... DD no. . O 


Pi L'indicazione del nome dello Remiea è facoltativa 


(NL ripetere fo schema sopra esposto per opni Banca) 


MI FR SIETE 0 PES RT ADI: RETTA RR TO ALTO PRICE OVINI GTA 


Suppa 


TAB. II AZIENDA/FAMIGEIA: 


esempio di ANALISI DELLA SITUAZIONE CONSEGULCENTE ALLA 
TRASMISSIONE D'IMPRESA 


# Eventuali problemi sorti con l'imprenditore "cedente" 


# Fxyentuali problemi in atto con familiari comvalti nell'impresa 


+ Tempi previsti per la soluzione di tali problemi 


AMMINISTRATORI 


| 
| 


UMBRO DELL'IMPRESA E FIRME DEL TITOLARE, OYYERO DI TUTTI [SOCTO 
| 


dvisal “1 


Sapio shit, SI IAC NIE IIOLA LIE PRELLA RICO! ASIUOMSIERMA | RICO VISO GAIA GILA Sci 


Allenazo n.d 


PIANO DI SVILUPPO DELL'AZIENDA 


——_ x: 


| Spazia riservato all'ESA | 


Domanda no... .. di data .. S. Tag 


1 


STA IENE ACC [FTT PIA DI PRIA RESO AGC PRO LI VUSLZIA GITA 


Azienda 

Denominazione 

Indirizzo 

CAPO. Comyne 

tel . tan... e-mail 
ho seraone all'Albo delle Imprese Artumane 


Settore 


Attività dell'azienda fescrzione sintetica; 


Attuale titolare soci e legali rappresentanti income e cognome) 


Azienda cessata coinvolta nel progetto di successione 
Denanminazione 
no sscrizione all'Alho delle Imprese Artigiane 


Provincia di 


Provincia 


Premessu alla compilazione del piano 


I piano di svilappo interne costitutre uno stiramento aperalivo di stpporto all'ertend del tuovo 
irupre nditore mei preti tro nin di pestrone dell'amendo. 

Non biscuna dimenticare, infatti. che proprio nella fase di avvio lu maggior parie delle "ria" 
aziende inconira i pronienti di maggiore criliciià fpar problemi econoenti. per difficoltà di scelti: è 
di programmazione, ecc; il dato € confermate dall'alia percentuale di “riorialità” registrata delle 


cene mer primi ati di attività. 


collaboratori ad un'attenta riflessione che. partendo dell'anohai della sttuuzione cztenedale, dt 

protit el” 

fo individuare li obiettivi che le ‘muove ditte” si propone di rapgrigere ner primi fre anti di 
altrvelei 

IO definire le politiche e quindi fe scelte operative che permetteranmtea di realizzare ph cbietitvi 
prefissati, assicurando allazienda solippo e connnirà nei tempo 

Pefiniti gli obiettivi e de politiche. l'impretiditore ni occupere di individuare le attività de motori 

ci fat della foro attuazione e di quantificare 1 relaite; SAVEstiHmenti previsti. 

Lar froecier di preme che gui viene presentata c che va evvomenti adecualumernte setuppata tn iite 

de sue componenti, guelore di nivresse dell'imprendiiore. vende forate volo suggerimenti ci spranti; 

che pelramio essere gecolii finti fon perici © pnadificati a secenndio delle vetniczionie! e Aci 

preinzremzmi futuri delle siturote azienthe 

Il utile precisare, COMungque ci car dr dell'attermmento hei "Care tAneteà ell secreto” Pavsilie rel 

Seri femerntale dicrivere io modes cheitenelicto: Het puano de antetto fe cut «pese rivittrae Ire qurette 

cernita i comiribieto, secondo queto previsto dell laeisolermentea attuativo 

Li preaspetti mepilopativo di tah spese è prescmati nnitantette alla traccia del pianti 


| dali personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'altività dell'Enle saranno framati 


| Psciuaivamente per elaborazioni statistiche c monitoraggio degli inferventi da attirare in futura | 
Essi potranno essere comunicati e diffusi sbl'anio a! soggntii previsti dalle genti Tisnorzoni in malesia di! 
iutela delta riservatezza. I 

| Alntereszafo speltano | dintti previsti dall'art 13 della Legge n.8675TS96, cui si rinvia 

i Solare del hattamenio è ESA. fEnte per fo Sviluppo dell'Antigianato) nella persona dei Direttore dell'Ente 

rali Giuliano Rigonat, come sfatilito son deliberazione del Consiglio di Amministrazione nta dei 12 21936 
responsabile del trattamenta è il Direttore del Servizio Tecnico, dott. Dario Marino. 

I Per da cante auomatiziata, responsabile del trattamento d INSIEI soa con sede in Wa 5 Francesca 

+ d'Avsiti dI, 34133 Tuesle. Î 

| i 

i L_ o  — 


Soppl sica "8. ] POM I. PESO LIO SAT ULILA EST ASSUMA CRC VIENIARA HI LIA Sica 


assi ALII FISC PI 3 E DELLA REGIOSE AL SA CRIUCIONIESIZIA SII LA Spi cip o] 
RIEPILOGO SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 
TT Biscione TT INVESTIMENTO | CONTRO 


PREVISTO (Spazio riservato 
| all'ESA) 


js Studi di ricerca. sviluppo, innovazione relativi | 


| i 
? | 
| | 


- prodotto : i 
mercato 
- organizzazione aziendale 
—————————___6< i i Li 
i* Macchinan, Impianti e attrezzature Muove di 
I . 
fabbrica 


‘e Allacciamenti 


« Hem materiali € immateriali di utilità 


pluriennale 
#« Attività formative delli titolare 


|* Assistenza di un iuior esterno 


la Stesura, da parte di un consulente esterna, dei 


I 
I 
| pan di analisi e di ssaluppo dell'azienda 


Spese notarili e fiscali connesse al 


trasferimento d'impresa 


Altre apese finalizzate alla suzcessivne ce 


all'nozio della nuova impresa 


+ (specificare con Nora ti pari) 


RE VI 


Sist 


sordo “1 i ATTESO VERICIAZI DUI LA RIST AT ESSA PRECLINICI LIA Ra EAREZI 


TRACCIA FER LA REDAZIONE DEI, 

PIANO 1H SVILUPPO DELL'AZIENDA 
ATTIVIFA'/NVESTIMENTI | 

| PREVISTI: 


AI OBIETTIVI AZIENDALI | 


MO faccare quali obrettivi di sviluppo si 
ritnefono fupplurnoere nel irtenmio. 


Gili ebiettivi possono risuardare. a nolo 
«semplifica tiva 
«o margini di profitià 
= cumenti di sti i 
l * lusso di incremento della quota di 
| mMercara ! 
i * der 


AJ POLITICRE AZIENDALI 


AGE Iihivare le politiche fscelte; che si 
interone  nituate pero do valuppo. 
dell'ezienda. ; 
[e  poltiche, a titolo indicativo possono: 
uahert 
- Politiche di prodotto / servizio -— > Siudî di «cerca e si-luppa arodota 
4 titolo esemplificativo | Atudi per miapvazione proelotLo 
- linee di prodotte sspecilicare Pamtena chi vico che INC AZIRRA LITTA 
introduzione’ miglioramento della precitato TEL Pizlità,  Spaieni 
! qu alità dei prodotti | Liloricialio veri viari ati z St 03) 


- sviluppo di marchi c/o brevetti 


ni SU, 


» Politiche di mercato 


Antolo esemplificativo Sud di ricersa e sviluppo merca 
ricercu di nuvi prercati {zati (0 BIadi per innovazione merkano i 
- - ' ' refer Lire VI TRI TRERETI PERININET ATA eat 
2 ricerca di nuovi segmenti ili SIATE virare Sorticita sli a Maze sie e dci, 
clientela precicondone COntens, 


- - | . finestra, NGN pennino dti iI II 
-  ftdoziane di nuove forme di sn " 


diviribuzione | 
-o cme 


2/22 ol PESO PRIA E: PT RELEASE IRE II NE Sa #14 GLI Salpa 


I 
I 


PREVISTI 


* Politiche promozionali 
| A niolo esemplificativo 
- iniziative pubblicitario 
| iniziative promozionali 
ni ell 


» Politiche di produzione 


A tirolo esemplificalive Acquisto di macchinan, impianti, attrezzature | 
- introduzione di nuove tecnologie è loro allacciamenti ! 
- nuiglioramento del cicto di - Acquisto di bem materiali e immateriali di 
produzione utilità pluriennale 
adozione di tecniche per la fiperificare, per ogni macehimario Bene cr ccqueintare. 
diminuzione dei costi di prod. rarafmaristche tecmiche. Hilevcetzt Gi Ani dello 
_ eve | VEE dead lt, MIFHIIATL, ecs fine Ire (LE) 
= Politiche di organizzazione i Studi di ricerca, sviluppa, mme+azione relatrvi | 
aziendale all'orgamzzazione aziendale i 
A uiolo esemplificativo fepecificore lalmani di viudio Gneo vermi siete. | 
Lr a NE privistadane contenuto nalità, vomcefti IMcaticati > 
| - sviluppo professionalità del investimento pevvisto) 
pemonale esistente | 
7 porenziamento della struimira ; Fenmazione deli ntalare! 
fassunzione personale) | iglescenene ro rime die inigevento Semmai cy 
formazione e addertromento ide! Csemimizinio, CCC - specificando per ossi i contee ° 
persenate ico tiseirio. POleggermizino, destini, io diana © 
7 formazione delli titolare: LAM, derecafinttalo Previvisa) ! 
- scelto di un consulente e di uno; 
Tutor Sparto - Assistenza di un iutor esterne all'azienda nel 
dell'orpanizzazione aziendale corso del triennio 
- PINIPUO FAZIONE del fabbricato fines lo dino personali ci do Sesto di sfide» | 
- ecr. | ererifiu rea lito Elo datano dexerietee Gio ipo di 
: | sesvintia, da ffsnisiite. der atuerste Ditecatipivatt | 
! ‘pene t cita] | 
- Assistenza di un consente esterno perla 
stesura del piani di analisi e di sviluppo 


dell'azieriba 
Diete o datto persiani co SO rnola dh strudir: | 
| prati vricamitate) led LONTANI, spetti 


d'mcalimento previsioni 


LA 


Hapxpil 


sie I Ai SA FERITA TIE DELTA REC AL OST MA FRI US PSA A "oiloci 


. OBIETTIVI f POLITICHE ATTINITA!' / INVESTIMENTI | 
PREVISTI i 
| 
* Politiche gestionali | 
A titolo esemplificativo. | 
- sistema di controllo aziendale 
sistemo di controllo del prodotta 
- sistema di controllo del mercato | | 
- potenziamento sistenta - Acquisto di stoutmenti informatici 
informatico/înformativa - Siluppo di collegamenti in rete | 
_ ecc. I (specificare, queto cri virata ento ser cequisnaee La ! 


collegamento da dire qiruratteristiche — fecetecite, 
sdevari ar fini dello nalunpo aziendale. fornitore, 


ULT TE] previsto SO i. I 
» lolitiche finanziarie Î 
A titolo esemplificativo: | 
- formulazione di un piane 
finanziario per il triennio 
' - scelta delle fonti di | 
finanziamento 
ell. 


TIMBRO DELL'IMPRESA E FIRME DEL TITOLARE, OVVERO DMUPUTTII b 


SOCLO AMMINISTRATORI Î 


AitbO 2AFp lidi BASTIA FROLLA RGS AT STEMI FRILI VESTA GEA Sup alia 


Allegato n.5 


ill me === = yy == a e ___- 
Hegione Auionoma Friuli Verneria Giulia | 


Ente per lo Svijuppo dell'Artigianato 
del Friuli Venezia Criulia 
33100 Udine - Via Cecellla 12/1" 
Tel, 0431/5931 - Telefax 0432/593450 
emrail:csafgregione Mp.il (perifor ____} 
INTERNET-htlp;/Swewes,regione.Fep.il'artigia.htm 


_ i i I 
fe SOTTOSCRITTO . IN QUALITA' ci 
TITOLARELEGALE RAPPRESENTANTE DELL'IMPRESA ARTIGIANA DI SEGUITO GENERALIZZATA,| 
PRESENTA ISTANZA DI ACCESSO AL "BONUS" DI CUI ALL'ART.5 DEL REGOLAMENTO "INTERVENTI! 
A FAVORE DELLA TRASMISSIONE C'IMPRESA", APPROVATO DAL CONSIGLIO DI 
ANMINISTRAZIONE DELL'ESA CON DELIBERAZIONE Nr? DEL 28.10.4999, REGOLARMENTE È 


ESECUTIVA, E PUBBLICATO SUL B.U.R. N, DEL 


- + 


Spazio per i bollo: 


| 
| 
| 


denominazione legale dell'impresa: 


A 
ragione sociale dell'impresa... 


aede legale: indirizzo: le--___===-— .--- 


i" spazio riservato 
all'utficio 


———_’ ‘pl1eo@*« e e = e _ e eee 1: 


CAI. _ SOMUNe ce prov. _ 


istrizione albi: 


n. Renistro delle Imprese della CCIAA de _— 
L __ dala i __ 
n Albo imprese Artigiane ______— della CCIAA di E 
data, “n 
codice fiscale II 1 {4 LL 1 1... I_tTH_T1 1 
partita IMIA:IO AAA AA 44 1111 


Forme di erogazione. del contributo richie ste: 
al valuta: 
Can Lire 


i] Ai sensi dell'art. 12, comma 2, della legge 17 dicembre 1997, n. 433 e dell'art. 44, comma 1, del decielo 
legislativo 24 giugno 1995, n. 213, chiede che i pagamenti oggetto della presénte nichiesta vengano 
corrisposti in EURO 


Sap strade 1 Bi LAZISE O FI RO ALLA RESGZENSI AT OSSO Mg DENTISTI #18 LA MERA SAFHETE 


b) modalità di pagamento: 


accreditamento sul Conto Corrente bancane n. , codice ARI _ 
|CAH aperto presso l'Istituto cli Gregito| 
Ì 
| dipendenza 
| - i 
] accredilo sul conte corrente postale n. C.._ mestato a 


| © emissione di assegno circolare non trasfenbile intestato a : 


|] In name e per conta proprio fin caso di ditta indivicuale) 


i O Allimpresa più sopra indicata {nel caso di società) 
I, 


‘A tal fine dichiara: 


13 Saranno comunicate tempestivamente eventuali variazioni da apportare alla modalità di erogazione 
| delcontributo prescelta; 

| Di esonerare codesta Amministrazione e la sua Tesoreria da ogrti responsabilità per errori in cui la] 
| medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente 


istanza, 0 per effetto della mancata comunicazione nelle dovute forme, di eventuali variazioni 
| successive alla presente sottoscrizione 


I ALLEGA ALLA PRESENTE DOMANDA DI CONTRIBUTO LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE 


i[l dichiarazione sostitutiva di atto notorio del titolare/socio/amministratore legame ni successore dai 


. legame di parentela 

|. B.rhiarazione sostitutiva. di atto notorio di uno dei tilolanisacranttn strain vasie! 
i rappresentante nel caso il suttessore sia dipendente dell'azsenda 
ii] gichiarazione sosliiutiva di atto notorio ai sensi dell'at4 dela L'{HWtTS6S= ac aisi I 
| cumulo di contributi "De Minimis" attenut nel trienmia 


| fotocopia semplice del documento di identità o di altro documeato valso do canti trà ab 


AMMINISTRATORI E, PER CONFERMA, DEL'DEI SUCCESSORE” 


TIMBRO DELLINPRESA E FIRME DEL TITOLARE, OVVERO DI TUTTI] SOCIO 


Ra AI] ROLLE FISSE TIE ATI DILLA RGS x 


DYER] | KS VENEZIA dA Sap cu 


‘ dati personali da Vi forniti avvero alinmenti acquisiti nell'ambito dell'attività dell'Ente saranno trattati Geclusivaritito 
ue elaborazioni sfatistiche e valutazioni sughi interventi da attuare in futuro. 


Pas! potranno essere comunicati e diffusi sellanin ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni in matena di tutela Solta 
ncervaferza All'inferessatu spettano i qdiatti previsti dall'adt 13 della Legge n S7WT99G, col si rumnia. 

litolare del iraffamento è SE SA (Ente perdo Sviluppo aecaArfigzianatn) nella persona og [ereffore dell'Ente. nai! 
Diwbano Pigonat, come statuito con denberazione del Consigho di Amministrazione n 13 der TI 2 T90ù responzanse 


del raramente ci Direttore vet Servizio Tecruco, dot Danilo Marrug. 


Perla pade avfomahzzata, responsabile del trattamento e MNSIEL spa, con sede nm Via S. Francesco D'ASSISI 
40133 Treste 


Ri 


NITEATRO 


ciali 1 ina  CTIE SI IPER TALE DELI A Rilidi:Npo ATIVZONOsIA ERIC MTSTALA GUIA Lo ditaci 


Allegato ni 


comuni ricompresi nei territori montani omogenei individuati con D.P.G.R. 
16.1.1974, n.0145/Pres. e successive modificazioni è integrazioni, anche future 


Provincia di Udine 

Amaro, Ampezzo, Arta, Artegna (parte). Attimis, Bordano, Cavazzo Carnito Cerciventoa, 
Chiusaforte. Cividale del Friuli (pate}, Comeglians, Dogna. Drenchia, Enemonzo, Faedis 
iparte), Forgaria nel Friuli, Form Avoltri Forn. di Sopra, Form di Sotto, Gemona del Friuli 
iparte), Grimacto, Lauco, Ligosullo. Lusevera. Magnano in Riviera (parte). Malborghetto 
- Valbruna, Maggio Udinese, Manlenars, Nimis parte). Ovaro. Paluzza. Pauw:sro 
Pontebba, Povoletto (parte, Prato Carnico  Préone, Frepotto, Fulfero, Ravascletto. 
Raveo, Resia, Resiutta, Rigolato, Sauris, Savogna, S. Leonardo, 5 Pietro al Nausorne. 
Socchieve, Stregna, Sutrio. Taipana, Tarcento (parte, Tarvisio, Tolmezzo. Torreano 
Trasagnis, Treppo Carmico, Venzone. Verzegnis, Villa Sanina. Zuglio 


Provincia di Pordenone 

Andres, Arba, Aviano, Barcis, Budoia, Caneva di Sacile (parte), Castelnovo del Friuli, 
Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, 
Medune, Montereale Valcellina, Pinzano al Tagliamento (parte). Polcenigo, Sequals 
iparte), Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto. Travesio, Vajont, Vito d'Asio, Vivaro. 


Provincia di Gorizia 

Capriva def Friuli parte), Cormons (parici, Doberdò del Lago, Dolegna dei Collo, 
tagliano fparte). Gorizia [pane], Monfalcone ‘pare), Messa iparte) Ronchi dei Legionar 
(partei. Sagrado, Savogna d'Isonzo. &. Floriano del Collio. S. Lorenzo Isontino iparte? 


Provincia di Tneste 
Culno — Aurisina, Monrupino, S. Dorligo della Valle (parte), Sgoruco Trieste (parte) 


«ib bellina ii I PIE PIOTTA A REGIO ALCIOSSOMA RISI NIUNIEZIO GIULIA Sapio cnepio |; 


Allegato n.7 


Ente per Lo Sviluppo dell'Artigianato 
del Friuli Yenezia Giulia 
43100 Udine - Via Lecellis 147 
Tel 0431/5931 - Telefax 0432/593450 
c-nailtesagmrepione-fvp.it (perfor ___] 
INTERNET: hip: wwe regione. fvp.iV'artigia. him 
IL SOTTOSCRITTO 


REGOLAMENTO “INTERVENTI A FAVORE DELLA TRASMISSIONE D'IMPRESA", APPROVATO DAL | 
CONSIGLIO | DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESA CON DELIBERAZIONE N.77? DEL 28.10.1999 
REGOLARMENTE ESECUTIVA, E PUBBLICATO SUL 8B.U.R. N. DEL 


1 


denominazione legale dell'impresa: 


ragione sociale dell'impresa 


sede iegale: indirizzo — _ —] 


TT INIENSI UU SE Î spazio riservato ù 
" all'ufficio 

—--_—T7 “T-_.TY__PP_P?POP_Z&Z———o—oo.— | “ DOMANDA | 
Cao COMMUNE © pray ___ | 
iscrizione albi: 
n. Registro delle imprese della CCIAA di 
_ pn data o 
n Albo Imprese Artigiane Li (2 della CCIAA di 5 


data 


[a 


Si dichiara che l'impresa che richiede il “Contributo di avviamento" è stata avviata in 
attuazione di un progetto di successione d'azienda fra la ditta artigiana sotto specificata, è 
beneficiaria di un contributo forfettario in conto capitale denominato “Bonus" ai sensi dell 
art. 5 del regolamento “Interventi a favore della trasmissione d'impresa " e l'impresa 
dichiarante medesima: 


fdanominazione fegale dell'impresa “cedonto"l 


I titolare o legale rappresentanie, cofirmatario della domanda di “Bonus” 


Sopplo id | SUS TUTI cSAVIAT, DELTA REGIA A TOSOSSA CRAUTI VESIZIOA GU EIA Ma I ERERZ LE] 


î 


; Forme di erogazione del contributo richieste: 


‘ a} valuta: 
8_ in Line 

Al sensi dell'an 12, comma 2. della legge 17 dicembre 1997, n 433 e dell'art 46, comma 1, del aecreta 
i legislativo 24 giugno 1998. n. 213, chiede che | pagamenti oggetto della presente nchiesta vengano 
L comsposti in EURO 


| b) modalità di pagamento: 


III accreditamento sul Conto Corrente bancano n. na Lu codze ABI 

CAB aperto presso l'Istituto di Credito 
dipendenza 

Go accredlo su conto corrente postale n _ . intestato al 


: [] emussione di asségno circolare non trasfenbile imestato a 
ln nome e per conto propno (in teso di ditta individuale) 


C All'impresa più sopra indicata [nel caso di società] 


{A tal fine dichiara: 
1] Saranno comunicate tempestivamente eventuali variazioni da apportare alla modalità di erogazione 
del contributo prescelta: 
a Di esonerare codesta Amministrazione e la sua Tesoreria da ogni responsabilità per errori in cui le 
medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente 


istanza, 0 per effetto della mancata comunicazione nelle dovute forme, di eventuali variazioni 
successive alla presente sottoscrizione 


____————————————P—P nh 


Richiede che li contributo sia calcolato: Î 


in percentuale sull'Equivalente Sovvenzione Lorda 0 Equivalente Sovvenzione Netta, 


la secondo la modalita "Die Minimis" 

LI | 

i Richiede espressamente l'erogazione anticipata del 40% del contributo ai sensi dell'art. 7! 

del Regolamento, ed a tal fine dichiara che l'impresa: 

LL Cperain zena omogenea dei territori mentani, ai sens: dell'art. 2 della Legge regionale 4 maggio 1573. 
n 29, di cu al DP.G.R 16.1.1974, n.145/ Pres. (in tal caso l'antieinbazione è pan a Lime 24 000 C09, 

ii Opera mn aitre zone del territorio ragionale fin fal caso l'anticipazione e pari a Lire 20.000.000) 


Ra EI RIEZIE] bi CPPS SATA Riti AL NIONTA PRIUS GITA Suppl deg “1 


il ALLEGA ALLA PRESENTE DOMANDA DI CONTRIBUTO LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 


o dichiarazione sostitutiva di atto notorio relalva alla sussistenza delle condizioni previste per 
- l'ammissione all'agevolazione, 

|- dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante | contributi in forma "de minimis” ottenuti nel 
i tnenmia 

|] fotocopia semplice del documento di identità o di altro documento in corse di validità di ciascun 
sottosentiore 


i] Ai sensi dell'art.4 della LR 4,1 1995. n.3 allega l'onginale della garanzia fideiussona di hre 


i a copertura dell'intero mporno richiesto in anticipazione. 


TIMBRO DELL'IMPRESA E FIRME DEI TITOLARE, OVVERO DI TUTTI | SOCI O 
AMMINISTRATORI 


i dati personali da Vo; forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività dell'Ente saranno iraftati esclusmamente 
per elaborazioni stansliche e valutazioni sugli interventi da attuare in futura. 

Fas pofranno essere comunicati e giffusi seltanio si soggetti previsti: dalle wgenh disposizioni in materna ui tutela dela 
uservalciza All'interessato spelleno i diritti previsti dall'arl. 13 della Legge n 6r=1998 cui si riovia 

fiblare del frattamento è SE SA {Enie perdo Sviluppo dell'Artigianato! nella persona gel Cirettore gel'Ente, ciott. 
Giuliano Rigonaf, come stalulito con deliberazione del Consiglio di Amministrazione no 13 dei 12 2 1998 responsatule 
del tral'amernto è Direttore del Servizio Teenico, dott. Danilo Mannmg. 


Per ia parte automatizzata, responsabile del iraltamento è MINSIEL spa. con sede in Via & Francesco d'ASSISI 41 
34133 Tripsta. 


